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Prima  

parte  
Disci 

pline 

Obiettivi 

di 

apprendimen

to 

Mappa delle 
attività e dei contenuti  

(indicazioni nodali) 
“SI RICOMINCIA…”   

U.A. n .1 
 

Classi seconde 

a.s. 2011/2012 

IT 1-2-3 

 1*-2*-3* 

CL 1-2 

ST 1-2*-3 

CC 8-9-11 

 12-13-15 

AI 1*-2*-3* 

MU 1-2* 

GEO 1*-2*-3* 

SC 3*-4 

MAT 1-2-3 

 4-6-8-9 

TE 1-2-3 

CMS 1*-2*3 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

ipotizzati 
   

 

  

 

  

 

Disci 

pline 
Obiettivi 

di 

apprendimen

to 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

  

  

Gli alunni in difficoltà seguiranno attività semplificate e/o guidate dalle 

insegnanti 

Persona 
liz- 

zazioni 
(eventuali) 

Compito 

unitario 

1. Comunicazione verbale e scritta  delle proprie esperienze in ordine 

logico. 

2. Produzione di brevi testi narrativi e descrittivi. 

Metodo-

logia 
Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica cooperativa e laboratoriale 

Verifiche 

Le verifiche sono multiple in rapporto al tipo di  attività svolta:  questionari, riflessione parlata, 

esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni 

multimediali ecc. 

Risorse da 

utilizzare 

Libri, racconti, filastrocche, favole, schede strutturate e non, immagini, osservazioni dirette di 

persone, animali,oggetti, ambienti, CD,cassette audio,cartoncini, colori, blocchi logici, materiale 

vario e strutturato.  

Tempi  Da settembre a gennaio. 

Note Con riferimento all’elenco degli OO.AA della Progettazione Curricolare Annuale. 

Conversazioni 

guidate per 

ricordare, 

raccontare e 

analizzare. 

� Presentazione di testi 

  narrativi, descrittivi e 

  poetici. 

� Individuazione delle 

  sequenze e della  

  struttura dei testi.  

� Riconoscimento di: 

  nomi, articoli e 

  aggettivi qualificativi. 

� Consolidamento delle 

  difficoltà ortografiche 

  e della punteggiatura. 

IT 

� Successione 

� Contemporaneità

� Durata 

� Ciclicità 

ST 

Lo spazio: 

� definizione 

� orientamento 

� rappresentazione 

GEO 

� Il mondo vegetale. 

� Riconoscimento e  

   classificazione di   

   oggetti in base a  

   materiale e funzione 

SC - TE 

� Rilevamenti statistici. 

� Il numero: lettura,  

  scrittura, ordinamento,  

  confronto. 

� Addizioni e sottrazioni  

  in colonna. 

� Situazioni problematiche.

MAT 

� Rappresentazioni  

  grafiche con  

  tecniche diverse. 

� Lettura di  

   immagini. 

AI 

� Revisione e  

  consolidamento. 

� Parole nuove e  

  semplici frasi su  

  elementi  noti (parti  

  del corpo e della  

   casa). 

ING 

Conversazioni e 

letture sul 

riconoscimento e 

l’accettazione 

della diversità. 

CL - CC 

Esecuzione corale 

di brani vocali a 

tema. 

MU 

� Esercizi di  

  coordinazione motoria. 

� Giochi di squadra. 

CMS - CC 
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Seconda 

parte   
   Titolo dell’U.A.     “SI RICOMINCIA…”   N.  1 

Diario  
di  bordo 

 

 

- interventi 

specifici 

attuati, 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate, 

- difficoltà 

incontrate, 

- eventi 

sopravvenuti, 

- verifiche 

operate,          

-ecc.  

 

 

Situazione problematica di partenza 

Il ricco bagaglio di vissuti emotivi, nostalgici e gioiosi, circa le vacanze estive e l’inizio del 

nuovo anno scolastico, che ciascun alunno ha portato con sé al rientro, ha permesso di ristabilire 

all’interno della classe un clima sereno e di ascolto attivo. Sei contento di essere tornato a scuola? 
Dove hai trascorso le vacanze? Quali sono stati gli avvenimenti più significativi? Come 

trascorrevi le tue giornate? Pensavi mai alla scuola e ai tuoi compagni? Provi nostalgia per quelle 

giornate? La condivisione delle esperienze tra tutti i compagni ha permesso di ripristinare vecchie 

relazioni interpersonali e crearne agevolmente di nuove con gli alunni appena inseriti.  

Strategia metodologica: 

Nel corso dell’unità di apprendimento, il lavoro è stato sviluppato con attività di ascolto reciproco 

condotte in circle time e conversazioni guidate sulle tutte le tematiche affrontate: le vacanze 

estive, i mutamenti stagionali, il Natale, le regole di convivenza, l’amicizia e l’integrazione, le 

relazioni interpersonali,  consentendo agli alunni di condividere emozioni, curiosità, difficoltà e 

aspettative. In questa prima unità è stato impostato il metodo di studio in tutte le discipline, 

attraverso esemplificazioni motivanti iniziali, spiegazioni, schematizzazioni e semplici mappe 

concettuali. 

Attività: 
Le attività proposte, attraverso tutti gli sfondi tematici trattati, sono state: 

Conversazioni guidate. Giochi linguistici ed esercizi di riflessione linguistica sui digrammi, le 

difficoltà ortografiche, la divisione in sillabe, la punteggiatura. Individuazione delle principali 

strutture morfologiche della lingua (nome, articolo, aggettivo qualificativo). Ascolto, lettura e 

comprensione, orale e scritta, di vari testi narrativi, descrittivi e poetici, dai più semplici ai più 

complessi. Filastrocche e poesie a tema da memorizzare, comprendere e rappresentare 

graficamente. Produzione cooperativa di testi poetici in rima. Osservazione diretta e lettura, 

attraverso i sensi, di ambienti, persone, frutti stagionali, oggetti, finalizzate alla produzione in 

forma cooperativa e individuale di semplici testi descrittivi. Divisione in sequenze di semplici 

racconti e uso dei connettivi temporali adeguati. Individuazione della struttura di un racconto 

(titolo, introduzione, svolgimento, conclusione).Completamento di storie. Produzione in forma 

cooperativa e individuale di semplici testi narrativi realistici (a partire dai vissuti personali) e 

fantastici (rendendo protagonista anche la nostra ape-robot). Riflessioni ed esercitazioni sullo 

scorrere del tempo, sulle situazioni di successione e contemporaneità, sui cambiamenti stagionali, 

sulla ciclicità, sulla durata psicologica e reale degli eventi, sugli strumenti di misurazione del 

tempo. Esplorazione dell’ambiente attraverso giochi psicomotori individuali e di gruppo, esercizi 

(anche con l’ausilio dell’ape robot) per fissare i concetti topologici, leggere le coordinate e 

muoversi su un reticolo, discernere gli spazi pubblici e privati,  gli elementi fissi e mobili, 

individuare i punti di riferimento in un percorso. Lettura di immagini e produzione di disegni con 

diverse tecniche, anche digitali con il programma Paint. Realizzazione di biglietti augurali. Uso 

del programma Word per scrivere brevi testi. 

Verifica 
Tutti gli alunni hanno partecipato alle conversazioni in modo più o meno pertinente, sentendosi 

motivati a raccontare esperienze personali  e ad esprimere sensazioni ed emozioni, desiderosi di 

farsi conoscere e di confrontarsi con l’insegnante e con i compagni. La maggior parte ha seguito 

le lezioni con interesse ed entusiasmo e si è impegnata in tutte le attività proposte portando a 

termine le consegne nei tempi previsti e con autonomia operativa. 

L’alunna X si è inserita agevolmente nel gruppo classe ma ha seguito spesso attività 

individualizzate per l’acquisizione della strumentalità di base nella letto-scrittura. 

L’alunno Y ha un ritmo di apprendimento più lento e ha seguito, con scarsa volontà, le attività 

individualizzate proposte per l’acquisizione  delle abilità di base nella letto-scrittura; nel corso 

della giornata scolastica ha mostrato una crescente fatica a rispettare le regole di comportamento.  

L’alunno Z ha evidenziato grosse difficoltà nello svolgimento delle attività che richiedono una 

elaborazione autonoma e personale, ha seguito spesso attività semplificate e/o individualizzate. 

L’alunna J si è inserita  agevolmente nel gruppo classe e ha partecipato con interesse a tutte le 

attività  evidenziando, però, grosse lacune nella letto-scrittura e necessitando talvolta di attività 

semplificate e del supporto continuo da parte dell’insegnante. 

L’alunno K ha evidenziato, per un lungo periodo, un grado di attenzione labile, scarsa 
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concentrazione e poca volontà nell’esecuzione delle attività proposte; successivamente ha 

mostrato una ritrovata e crescente motivazione ad apprendere e, pur necessitando di 

incoraggiamenti e rassicurazioni continui da parte dell’insegnante, ha evidenziato maggior 

impegno lavorando in modo autonomo. 

Gli alunni XX, XY e XZ presentano diverse lacune e forti insicurezze, hanno lavorato con 

impegno ma con un ritmo di lavoro più lento, necessitando spesso della guida dell’insegnante o di 

un compagno tutor. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze: 
ITA:    A. Partecipa a scambi comunicativi in vari contesti in modo ordinato e pertinente e    

                  riferisce un pensiero o un testo letto o ascoltato, rispettando l’ordine  

                  cronologico e logico. 

C. Legge e comprende semplici testi in relazione ai differenti scopi comunicativi,  

     cogliendone il senso globale e l’intenzione comunicativa, riconoscendone il   

     significato letterale e figurato. 

D. Produce testi (di invenzione, per lo studio, per comunicare) legati alle diverse  

     occasioni di scrittura; rielabora testi manipolandoli, parafrasandoli,  

     completandoli, trasformandoli. 

E. Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi  

     scritti informazioni e utilizzando un primo nucleo di terminologia specifica. 

MU:     B. Utilizza voce, corpo ed oggetti per realizzare giochi musicali, drammatizzazioni  

                  e canti corali. 

AI:       A. Legge ed utilizza gli elementi del linguaggio visivo. 

B. Si esprime utilizzando tecniche, materiali e strumenti del linguaggio visivo. 

CMS:  A.  Padroneggia gli schemi e posturali, muovendosi nel rispetto delle variabili  

                  spazio-temporali e dei criteri di sicurezza. 

B. Padroneggia e utilizza gli schemi motori, adattandoli alle modalità esecutive di  

     giochi, cooperando ed interagendo con gli altri. 

 D. Rispetta le regole e collabora con i compagni in situazioni di gioco e di sport. 

ST:       B. Riconosce le relazioni temporali e le rappresenta graficamente. 

CC:      D. Riconosce all’interno del proprio contesto esperienziale fatti e situazioni di  

                  mancato rispetto della dignità della persona in riferimento a bambini. 

             F.  Individua e riconosce il proprio ruolo all’interno della comunità in cui vive. 

             H. Collabora alla realizzazione di attività collettive riconoscendo l’utilità  

                  dell’apprendimento comune. 

  I. Comprende la necessità di stabilire e rispettare regole condivise all’interno di  

      un gruppo nei diversi momenti e ambienti di vita quotidiana. 

GEO:   A. Si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando i principali  

                   riferimenti topologici. 

TE:       A. Rappresenta oggetti, individuando funzioni e principi di sicurezza. 

             C. Utilizza le nuove tecnologie in situazioni di gioco e per potenziare le proprie  

     capacità comunicative. 

CL:       A. Riconosce il valore della diversità, in ogni sua forma. 

              B. Rispetta e accetta abitudini e stili di vita diversi dai propri. 
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